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COMUNICA TO STAMPA
NESSUN RISCHIO DI INFLUENZA AVIARIA IN PIEMONTE
"In Piemonte non esiste alcun rischio legato all’ influenza aviaria". Lo ha dichiarato l'assessore regionale alla tutela della salute e sanità, Mario Valpreda, sottolineando come il livello di attenzione di tutte le autorità regionali preposte alla sorveglianza sulla sanità animale rimanga comunque "molto alta".
"Anche in vista dell' evento olimpico - continua Valpreda - a partire dall' autunno scorso sono stati ulteriormente intensificati i già numerosi controlli abitualmente esercitati dai servizi veterinari regionali sugli allevamenti avicoli e sugli uccelli selvatici. Ad oggi, sono stati eseguiti oltre 11.000 campionamenti su volatili domestici e circa 400 su migratori catturati o trovati morti nelle aree lacustri e fluviali. E tutti gli esami hanno dato esito negativo al virus HSN1". Inoltre, per quanto riguarda specificatamente l'area olimpica, la Regione Piemonte ha messo a punto per il periodo dei Giochi uno speciale sistema di vigilanza sulla malattie infettive, in grado di cogliere tempestivamente l'eventuale insorgere di manifestazioni patogene impreviste o focolai epidemici e di avviare le necessarie misure di prevenzione.
"L'interesse dei nostri epidemiologi - continua Valpreda – è focalizzato soprattutto sulle malattie gastrointestinali e respiratorie, le più frequenti quando si è in presenza di grosse concentrazioni di persone. Il sistema è in funzione dal 17 gennaio e in tutto questo periodo non si è segnalata alcuna anomalia, come spiega il bollettino quotidianamente pubblicato sul sito www.saluteolimpiadi.it . Nessun pericolo, conclude l'assessore alla sanità, neppure per i consumatori di carne di pollo e uova, "dal momento che il rischio di contrarre il virus è legato alla manipolazione di animali vivi".
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Ulteriori informazioni possono essere fornite dai Servizi Veterinari e di Igiene Pubblica delle A.S.L.
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